Le Agenzie di Maggio 2008

20 maggio 

RASSEGNA STAMPA/ E LA PUGLIA DI VENDOLA LICENZIO' IL FANNULLONE

(9Colonne) Roma, 20 mag - Un dipendente della società dell'Acquedotto pugliese controllata dalla Regione Puglia, ente di cui è governatore il possibile futuro successore di Giordano, Nichi Vendola, è stato licenziato perché timbrava solo il cartellino e lavorava altrove. La notizia viene richiamata in prima pagina sul Corriere della Sera, in un articolo di Sergio Rizzo, nel quale si sottolinea che la notizia è doppiamente clamorosa perché non ha precedenti e perché "dieci minuti, l'anno scorso, bastarono alla sinistra radicale per affondare in Parlamento la cosiddetta legge 'antifannulloni'.
Sganciando il siluro decisivo, il senatore rifondarolo Salvatore Bonadonna definì 'insensata' la proposta ispirata da Pietro Ichino". "Quanto al comunista Vendola, certamente non ha appreso dalla stampa di questo licenziamento" scrive Rizzo che parla quindi di sostegno dei vertici della Regione Puglia alla decisione.

16 maggio

PRC: BONADONNA, 'MANIFESTO RIFONDAZIONE' PER SINISTRA NUOVA =

(AGI) - Roma, 16 mag. - C'e' nella sinistra che assomiglia ad un circo Barnum una logica demenziale nell'affrontare, chiudendosi in se stessi per autorappresentarsi, nel capire, nel rispondere allo tsumani del 13 e 14 aprile: la mozione 'Manifesto per la Rifondazione' e' la piu' coerente nel perseguire l'obiettivo di una nuova sinistra.
E' quanto sostiene l'ex-senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna, uno dei firmatari della mozione capeggiata da Niki Vendola e che a Roma sara' presentata lunedi' pomeriggio all'Alpheus.
"Molti dentro e fuori Rifondazione - spiega Bonadonna - si impiccano alle parole, ai distinguo e non si rendono conto che la sinistra e' stata investita da una tempesta che impone una ricostruzione dall'inizio e non di riprendere come prima, come se nulla fosse accaduto o peggio come se quanto accaduto non riguardasse nessuno: c'e in questo atteggiamento una logica demenziale, credere di esser gruppo dirigente, classe dirigente non investita dallo tsumani".
La sinistra, Prc incluso, ha subito "una sconfitta storica e c'e' gente che fa finta di nulla", aggiunge Bonadonna, la cui adesione e' per la mozione Vendola. "Difronte a quanto accaduto si tratta di analizzare, capire le ragioni: e non tutto si puo' rapportare ai 50 giorni di campagna elettorale, al simbolo, o alle liste - avverte Bonadonna - i tre milioni di elettori che sono andati al Pd, all'Idv, alla Lega, o si sono astenuti non si spiegano solo con gli ultimi 50 giorni di campagna elettorale".
E l'analisi di Bonadonna contempla, "rotture non comprese" e "rotture prodotte" dalla sinistra. "O non si e' capito cosa era successo nella societa' o e' stata la sinistra a determinare con il suo elettorato rotture di rapporto e di relazione - precisa l'ex-senatore - basta pensare alla sicurezza, all'immigrazione, al salario, alla casa: per ciascuno di questi problemi ci sono mille domande da farsi ed una su tutte: dov'erano le forze della sinistra arcobaleno? Non c'era". Insomma, "bisogna ripartire da queste domande e dalle risposte ad esse se si vuole - conclude Bonadonna - veramente ricostruire una sinistra nuova smettendola con distinguo futili e inconsistenti". (AGI) 
12 maggio

GIORGIANA MASI:PRC E RADICALI,OMAGGIO A 31 ANNI DA UCCISIONE

(V. 'GIORGIANA MASI: PANNELLA, UNICA...' DELLE 13:55) (ANSA) - ROMA, 12 MAG - Una folta delegazione di Radicali, guidata da Marco Pannella e Rita Bernardini, e un'altra del Prc, capitanata dall'ex ministro Paolo Ferrero, ha deposto stamani fiori rossi a Ponte Garibaldi per ricordare il 31/o anniversario dell'uccisione di Giorgiana Masi, la studentessa di 19 anni uccisa il 12 maggio del 1977 da un proiettile calibro 22 che la colpi' alla schiena durante una manifestazione dei Radicali che avevano indetto un sit-in in piazza Navona, nonostante fosse in vigore il divieto di cortei pubblici.
Alla commemorazione hanno partecipato anche l'esponente del Pd Roberto Giachetti, che c'era anche 31 anni fa, e l'ex ministro Alfonso Pecoraro Scanio.
Tra i Radicali erano presenti Sergio Stanzani, Francesca Capuzzo, Maurizio Turco, Marco Cappato, mentre per il Prc c'erano Elettra Deiana, Roberto Musacchio, Patrizia Sentinelli, Graziella Mascia e Salvatore Bonadonna. Con accenti diversi, gli esponenti Radicali e del Prc ritengono importante accertare la verita' su questa morte, rimasta uno dei casi irrisolti. Da anni, come riferito da Rita Bernardini, chiedono una commissione d'inchiesta parlamentare proprio per far luce sul delitto di Giorgiana Masi. Richiesta reiterata anche da Paolo Ferrero e da Pecoraro Scanio.(ANSA).

GIORGIANA MASI. RADICALI E PRC RICORDANO ANNIVERSARIO MORTE

"RIPRESENTEREMO RICHIESTA PER COMMISSIONE D'INCHIESTA"
(DIRE) Roma, 12 mag. - Una corona di fiori e una composizione di rose rosse deposte a Ponte Garibaldi a Roma. Cosi' il Prc e i radicali hanno voluto ricordare Giorgiana Masi, la studentessa uccisa 31 anni fa nel corso di una manifestazione convocata dai Radicali nel terzo anniversario del referendum sul divorzio, nei giorni in cui era in vigore il divieto di cortei pubblici.
A renderle omaggio, nel luogo dove la giovane perse la vita con un colpo di pistola alla schiena, una folta rappresentanza dei Radicali, guidata da Marco Pannella e Rita Bernardini e una delegazione del Prc, con Paolo Ferrero, Elettra Deiana, Patrizia Sentinelli, Roberto Musacchio, Graziella Mascia e Salvatore Bonadonna. Ma anche Marco Cappato dell'associazione Luca Coscioni, l'ex ministro dell'Ambiente Alfonso Pecorario Scanio e l'esponente del Pd, Roberto Giachetti.
Per tutti vale la richiesta di accertare la verita' su questa morte, le cui dinamiche ancora non sono state chiarite: "Ripresenteremo la richiesta di una commissione d'inchiesta parlamentare sull'assassinio di Giorgiana Masi", dice Bernardini. Della stessa necessita' di verita' parlano anche gli altri, in particolare Ferrero e Pecoraro Scanio.

10 maggio 

PRC: BOTTA RISPOSTA GIORDANO-FERRERO, DOMANI FIRMATARI MOZIONI =

(AGI) - Roma, 10 mag. - L'appuntamento e' a fine luglio, dal 24 al 27, il confronto si fa su documenti o mozioni alternative ed e' preceduto, a giugno, dai congressi dei circoli, che eleggono i delegati ai congressi provinciali prima dell'assise nazionale da cui scaturira' la nuova maggioranza che guidera' il partito.
E' questo il percorso che portera' Rifondazione Comunista al Congresso di fine luglio su documenti o mozioni alternative come emerge dal Cpn odierno: e domani saranno noti i firmatari delle quattro, forse cinque, mozioni, ossia quella dell'area vicina a Fausto Bertinotti, Franco Giordano e Niki Vendola; l'area che raggruppa l'ex-Ministro della Solidarieta' Paolo Ferrero e Claudio Grassi di 'Essere comunisti'; l'area de 'L'Ernesto' di Fosco Giannini e Gianluca Pegolo; ed infine quella di 'Falce e Martello' di Claudio Bellotti."Se la comunita' mi chiedera' una disponibilita', io sono pronto a riflettere", ha detto il governatore della Puglia che e' il leader 'in pectore' se al Congresso vincesse la 'mozione' vicina all'ex-Presidente della Camera. "C'e' un po' d'ipocrisia nei toni preoccupati per una rottura interna: se siamo arrivati a questo e' perche' qualcuno invece di analizzare le ragione di una sconfitta senza precedenti ha preferito la conta, la ricerca del colpevole", ha osservato l'ex-senatore Salvatore Bonadonna.
Dunque, congresso a mozioni e non a tesi pur emendabili come ha proposto l'ex-Ministro Ferrero: questo consentirebbe un clima meno avvelenato. "No, meglio un confronto serrato e su posizioni nettamente chiare", e' stata la replica di Bonadonna a ruota con quella dell'ex-leader del Prc, Franco Giordano: le mozioni hanno il pregio per Giordano di mettere nettamente in chiaro le scelte politiche alternative. E per il futuro, "io non saro' candidato perche' mi sono dimesso da tutte le cariche esecutive: ma anche altri che hanno avuto incarichi di governo dovrebbero - ha detto Giordano - ritirarsi, per una questione di stile nel ripartire le responsabilita' della sconfitta".
In sostanza il confronto tra le due aree piu' autorevoli e rappresentative riguarda il 'ruolo' di Rifondazione Comunista se lavorare per un nuovo soggetto politico della sinistra che 'sia di alternativa ma anche di governo', oppure no. (AGI)
7 maggio

PRC: BONADONNA, MOZIONI? SCELTA SCIAGURATA PER CONTARSI =

(AGI) - Roma, 7 mag. - La strada obbligata di andare a Congresso su mozioni o documenti alternativi, e' per la scelta sciagurata di chi ha voluto contarsi, di chi ha voluto la testa di Giordano e dell'intera segreteria, di chi ha voluto aprire, non l'analisi sulle ragioni della sconfitta, ma un percorso avventuristico.
Lo dice l'ex-senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna, per il quale il Cpn di sabato e domenica "dovra' ora varare regole congressuali rigorosissime: siamo tutti avvertiti di quale e' la realta' del partito". Bonadonna si riferisce alla presa d'atto della commissione politica di oggi di svolgere il congresso di fine luglio, dato che il 17 e 18 si commemorano i gravi fatti di Genova del 2001, sulla base di mozioni o documenti alternativi, ce ne sono gia' quattro, per l'avvio dal 19 maggio della campagna congressuale.
"Quel che stupisce e' l'intesa tra Ferrero e Grassi, tra due culture politiche profondamente diverse - conclude Bonadonna - soprattutto da parte di chi, Ferrero, ha condiviso il percorso definito al precedente Congresso di Venezia per una sinistra nuova e che ora torna indietro". (AGI) 
4 maggio

SINISTRA: BONADONNA, BENE D'ALEMA MA CI VUOLE NUOVA SINISTRA =

(AGI) - Roma, 4 mag. - Sono segnali positivi quelli manifestati nella sua analisi sul voto da Massimo D'Alema: ma ci vuole una nuova sinistra unita e plurale e questo spetta a noi per poter rilanciare un nuovo centro-sinistra.
Questo il parere dell'ex-senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna di ritorno da Chianciano dall'Assemblea dei Mille sulle affermazioni di D'Alema e sulle possibilita' di dar vita ad un 'nuovo centro-sinistra'."D'Alema, consapevole della sconfitta, fa delle affermazioni che sono il segno di una riflessione - spiega Bonadonna - che si e' aperta nel Pd per non rimanere schiacciato da una strategia arrogante di autosufficienza".
Insomma, uno spiraglio si e' aperto? "Certo ed e' un fatto positivo", risponde Bonadonna. Quindi l'ipotesi di una alleanza per un nuovo centro-sinistra? "Premessa indispensabile - avverte Bonadonna - e' costruire una nuova sinistra unita, plurale e di alternativa perche' senza di essa il centro-sinistra sarebbe la ripetizione di una tentazione maggioritaria ed egemonizzata dal centro: l'onere di fare la nuova sinistra spetta a noi". A fine settimana e' in programma il Cnp di 'Rifondazione Comunista' per preparare l'assise congressuale di luglio. (AGI) 
I 'MILLE': DEL BUE, OTTIMO BILANCIO, DOPO DILUVIO C'E' PORTO =
LA  DESTRA  (AGI) - Roma, 4 mag. - Si ritrova inaspettatamente a guidare il coordinamento dei 'Mille' che per tre giorni ha riflettuto alla luce del sole a Chianciano: "sara' lui il coordinatore" lo ha designato dal palco il leader maximo Marco Pannella.

"Marco mi ha colto di sorpresa: vedremo il da farsi. Certo il bilancio e' ottimo: dopo il diluvio delle elezioni ora c'e' un porto sicuro cui attraccare", dice Mauro Del Bue, il liberal-socialista che insieme a Pannella ha organizzato l'Assemblea dei Mille.

"Vediamo come strutturare quest'area variegata che per tre giorni - aggiunge Del Bue - ha discusso apertamente: socialisti del centro destra (Sacconi) e centro-sinistra, ex-comunisti (da Salvi a Folena a Bonadonna), verdi (Boato), cattolici (Rotondi), oltre ad esponenti del Pd (da Tonini a Giacchetti, da Marino a Manconi): questo di Chianciano e' solo l'inizio". Soddisfatto ovviamente anche Pannella che, comunque, spera in un confronto ravvicinato con Fausto Bertinotti e lancia un messaggio al Pd. "I rapporti si sono normalizzati, possono farsi solidi: siamo pero' - avverte - due soggetti politici autonomi". Se sono stati 'gli ultimi giapponesi' di Romano Prodi come poi di Francesco Rutelli, ora i Radicali si apprestano ad esserlo anche di Valter VELTRONI? "La sua leadership per me - precisa Pannella - non e' in discussione, semplicemente perche' questa non e' cosa che mi riguarda". Quel che gli interessa invece e' la vita interna al Pd. "Non so se nel Pd si discuta apertamente e alla luce del sole, so che avviene al caminetto e questa non e' proprio una forma aperta e ariosa".
Infine il Governo e BERLUSCONI non prima di aver apprezzato la presenza a Chianciano di Saccomi e Rotondi, "ci sono forze nel Pdl liberali e laiche che necessitano di aiuto e noi siamo pronti". Quindi BERLUSCONI: "e' un grosso problema, e' il vero problema storico del nostro Paese: per noi che riteniamo che il problema del Paese sia quello della rivoluzione liberale e delle riforme laiche e liberali, il fatto che il Centro-destra abbia conquistato la maggioranza assoluta senza troppo faticare e' un gran problema. Mi chiedo: cosa faranno le forze laiche liberali socialiste e radicali che sono all'interno del Pdl?(AGI) 
